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Didattica a stazioni: 
strategie e attività

(Primaria e SS1) 



La didattica aperta
● Per didattica aperta si intende una modalità di lavoro a scuola in cui l’insegnante 

apre in primis se stesso alla scoperta e valorizzazione degli studenti, delle loro 

inevitabili differenze.

● Di conseguenza apre alla possibilità che possano esprimere libertà di scelta nei 

loro percorsi di apprendimento, differenziando proposte, materiali, metodologie 

di lavoro in classe perché ogni studente possa trovare spazio per aprire le ali e far 

emergere il proprio potenziale. 



Obiettivi di apprendimento
Il passaggio cruciale consiste nello spostare il focus dai nostri bisogni come docenti 

(tenere tutti fermi, avere sempre la loro attenzione ecc..) ai bisogni degli studenti:

● autodeterminazione;

● consolidamento della percezione di autoefficacia;

● mettersi alla prova con sfide stimolanti;

● attivare processi metacognitivi;

● autovalutazione. 



Inquadramento e contesto

● Un determinato contenuto viene diviso in più parti.

● Per ogni parte l’insegnante appronta del materiale  che deve essere elaborato 

dagli studenti autonomamente.

● I materiali vengono disposti in classe o anche fuori in diverse ‘stazioni’.

● I discenti vanno singolarmente o in gruppi in stazione e lavorano ai materiali. 



Organizzazione dei circuiti 
● Le attività dovranno essere progettate in modo che non sia determinante il tavolo 

da cui partire.

● Ogni stazione/tavolo va ad approfondire uno degli aspetti specifici 

dell’argomento centrale.

Esistono due tipologie di circuiti:

○ FISSO

○ ZIGZAG



Materiali
● I materiali didattici, fra cui anche i tradizionali libri di testo e schede, vengono 

utilizzati in modo differente rispetto al momento della didattica tradizionale.

● Alunne e alunni scelgono fra diversi materiali e affrontano le attività in autonomia.

● La parola chiave è eterogeneità.  



Tempi
● I tempi delle attività vanno calibrati bene, in modo che le stazioni abbiano una 

durata il più possibile uguale.

● Bisogna cercare di evitare i tempi morti e gli ‘ingorghi’.

● La conclusione dell’attività, quindi lo spostamento dei bambini da un tavolo 

all’altro, può essere indicato con un suono (timer della LIM, timer da cucina, 

campanella suonata dal docente, fischietto, musichetta).

● Al suono concordato va fatto seguire un breve momento di riordino, in modo che 

la stazione sia lasciata come è stata trovata, con i materiali in ordine e le eventuali 

schede compilate chiuse in una busta. 



Argomenti e ambiti disciplinari

● Questa metodologia va benissimo sia 

per introdurre un argomento nuovo 

che consolidare un argomento già 

affrontato.

● Naturalmente cambieranno i tipi di 

materiali predisposti. 



Ordini di scuola
● Questa metodologia è particolarmente efficace dall’Infanzia alla scuola Secondaria 

di Primo Grado.

La differenza?

● La modalità con cui si forniscono le ISTRUZIONI SCRITTE.



Fase 1
● Pensa a un argomento che può essere 

suddiviso in piccole porzioni, senza che 

siano l’una ‘dipendente’ dall’altra.

● Il loro ordine e gerarchia non deve 

compromettere la comprensione 

globale dell’argomento da affrontare.



Fase 2

● Illustra alla classe l’attività, dividendo gli 

studenti in piccoli gruppi, tanti quante 

sono le stazioni organizzate nel circuito.



Fase 3

● Fornisci tempistiche e consegne precise 

agli studenti.

● Fai in modo che l'attività possa essere 

implementata entro la giornata.



Fase 4

● Dai il via all’attività.

● Il docente non interviene a meno che 

non sia esplicitamente chiamato dai 

ragazzi.



Fase 5

● Termine dell’attività e momento di 

brainstorming con i discenti.



Nuovo corso forYOU

La didattica a stazioni: 
gestire tempi, spazi 
e gruppi in modo efficace
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6 ORE DI CERTIFICAZIONE

GUIDA ALLA PROGETTAZIONE

4 MODULI

1. Le caratteristiche 

della didattica aperta

2. Il setting nella 

didattica aperta

3. La progettazione 

dalla A alla Z

4. La multidisciplinarietà 

della didattica a stazioni




